
CALVISANO Comincia dall'
Aquilailcampionato delCalvisa-
no.Eper unasquadrache sogna-
va Parigi, l'Inghilterra e il Galles,
il viaggio in Abruzzo, senza offe-
se, non è proprio il massimo per
tornare con i piedi per terra. An-
zi è un rischio bell'e buono. Ri-
schiodiprenderela partitasotto-
gamba, contro una neopromos-
sa piena di problemi ma ricca di
voglia e di entusiasmo. Rischio
di aver trascorso le lunghe ore in
pullman della trasferta rimugi-
nando sugli errori commessi
contro i rumeni. Rischio, infine,
di non avere una misura del pro-
priovalore, sospesi tra la depres-
sione per l'eliminazione dalla
coppa e le certezza, comunque,
di avere fatto bene, perché quel-
la di sabato scorso contro i Lupi
è stata solo la seconda vittoria
del Cammi sulla formazione di
Bucarest, in sei partite: non tut-
to dunque è da buttare.
Dell'Aquila,oggi, il Calvisanode-
vetemeresoprattuttola determi-
nazione di chi si aggrappa al
rugby per ritrovare un'identità
di territorio, e non è poco. Oggi
al Fattori, ci sarà anche la festa
diaddioal rugbydiMaurizio Zaf-
firi, gran combattente che qual-
che stagione importante (scu-
detti 2005 e 2008) l'ha trascorsa
in maglia giallonera. Dei nero-
verdi sono risapute le difficoltà
economiche,anchesefinalmen-
te la nuova dirigenza pare essere
riuscita a tracciare un program-
ma credibile rivolto al futuro.
L'ultima volta che il Cammi an-
dò in trasferta nel capoluogo
abruzzese (aprile 2013), anche

allora con lo scudetto sul petto,
finì 59-6 , nove mete a zero, per i
campioni d'Italia. Oggi, proba-
bilmente, non andrà così. É da
auspicarlo per l'orgoglio dei pa-
droni di casa e perché il Calvisa-
noprendasubitole misurealtor-
neo, uncampionato lungo e pie-
no di incognite: un altro dei ri-
schi è quello di ondeggiare tra
supponenza e distrazioni aspet-
tando ilbig match col Rovigo, at-
teso al Peroni il 9 novembre.
Ma quanto vale il Calvisano
2014/2015? Dal punto di vista
dell'estro individuale, per quel-
lo che si è visto nelle amichevoli
e contro i rumeni, non meno di
quelloche havinto l'ultimo cam-
pionato. Ma con una differenza
non da poco: quello dell'anno
passato era già una squadra,
questo deve ancora diventarlo:
contro i Lupi, nel match di ritor-
no, sono andati in campo dieci
U23 (oggi nella lista gara saran-
no undici). Normale che a un
certo punto cominci a girare un
po' la testa. Lo chiamano «dopo
Griffen», ma è qualcosa di più:
identità collettiva, pensiero e
azione. «Io pensavo e Paul face-
va,senza chenemmenodovessi-
mo parlarci» ha detto Guidi do-
po la partita con i Wolves. Pen-
siero e azione ora hanno biso-
gno di essere rimessi in sintonia.
Quisiparràla nobilitatedell'alle-
natore. Dante non sapeva di
rugby, ma di calcio fiorentino
forse sì.
Arbitra un francese, Charabas,
anche questo è un modo per re-
stare aggrappati all'Europa.

Gianluca Barca

L’AQUILA-CAMMI
L'Aquila: Santillo, Palmisano,
Mattoccia, Forte, Ciofani, Mat-
zeu, Picone, Ceccarelli, Lofrese,
Catelan, Cialone, Flammini, Io-
venitti, Fagnani, Subrizi. Allena-
tore: Di Marco.
Adisposizione: Milani, Cocchia-
ro,Brandolini, Boccardo,Di Cic-
co, Leone, Panetti, Peretti.
Cammi Calvisano: Rokobaro,
DiGiulio, Chiesa, Castello, DeJa-

ger, Seymour, Ambrosio, Steyn,
Zdrilich, Belardo, Kalou, Andre-
otti, Costanzo, Ferraro, Scarsini.
Adisposizione: Morelli, Cavalie-
ri, Panico, Salvetti, Violi M., Ber-
gamo,Susio, Biancotti.Allenato-
re: Guidi
Arbitro: Charabas (Francia)
Eccellenza, 1ª giornata (oggi
ore 16: Fiamme Oro-I Cavalieri;
Viadana-Lazio; Mogliano-San
Donà; Rovigo-Padova.

Rugby Cammi, primato da difendere
I campioni ricominciano dall’Aquila. L’eliminazione europea brucia
ancora, la squadra è giovane ma forte, Guidi deve gestire il dopo-Griffen

Lascorsa stagioneha rischiatodi naufragare.Ripar-
te dall'entusiasmo di un ambiente abituato al gran-
de rugby, da un allenatore esordiente in Eccellen-
za, Regan Sue, ma con spirito del «marine», e da un
gruppo con giovani interessanti (Andrea Denti,
Monfrino, il tallonatore bresciano Scalvi) e da stra-
nieri di qualità, soprattutto l'irlandese McKinley
(apertura). Il capitano Santamaria è tornato dopo
una stagione in Inghilterra. Mina vagante.

glb

Serie B e C: le undici bresciane dell’ovale minore
Gussago e Bassa guidano la carica tra i cadetti. La novità C1 e C2 nel torneo regionale

L’esultanza per la meta di Ambrosio contro i Lupi Bucarest (Reporter)

■ Sta per risuonare limpido e netto, doma-
ni, l'attesoprimo fischio d'iniziodel campio-
nato per le compagini di serie B e C di rugby.
In serie B le due neopromosse di casa nostra
sono chiamate all'insidioso esordio in tra-
sferta. Il Gussago, nel girone 1, che si batte-
rà, quest’anno, per mantenersi aggrappato
alla categoria, è chiamato sul ring da un'al-
traformazione chela scorsa stagione ha otte-
nuto il pass per la serie cadetta, il Rugby Ber-
gamo1950. Ladirezione digaraè stataaffida-
ta all'arbitro Righetti.
Villadose, reduce da un campionato di B che
l'ha vista galleggiare a metà classifica, è inve-
ce la prima sfida per il Bassa Bresciana Le-
no. La spedizione fuori casa del quindici di
coach Bonaldo, in provincia di Rovigo, sarà
il primostep per un lungo traguardo chiama-
to salvezza. Arbitra Bertelli.

Drastica metamorfosi ha riguardato la serie
C, in seguito alla scissione in due sottocate-
gorie. La C1 - che risponde alla Federazione
Italiana Rugby e che ha subìto un ultimo
scossone con il ritiro del Valsugana Rugby
Padova a poche ore dall'esordio - vedrà, nel
girone B, l'Ospitaletto, l'anno scorso scon-
fitto in finale play off dal Gussago e pronto
nuovamente a dare serrata battaglia, rag-
giungere Campo San Martino, Padova, dove
l’attende il The Monsters Rugby.
Esordio casalingo per un'altra formazione
che gode deifavori del pronostico, ilBottici-
no, chiamato allo scontro con il Bassano
1976. Sfida dentro le mura amiche anche per
il Rovato, reduce dalla cocente delusione
della retrocessione e intenzionato a ripren-
dersi la B al più presto, impegnato con il
Rugby Trento. Domenica tosta per l'agguer-

rito Borgo Poncarale, chiamato ad affron-
tare, a Padova la formazione cadetta del Pe-
trarca, una delle società che hanno scritto la
storia del rugby italiano. I giocatori del Val-
leCamonica, unico team nostrano del giro-
ne C, ospiteranno, al Giori di Rogno, il
Rugby Crema, sotto la guida del nuovo coa-
ch, Flavio Romano.
Nella serie C2, che invece risponde al Comi-
tatoRegionaleLombardo, siparte con unim-
perdibilederbybresciano chevedrà contrap-
poste la formazione cadetta del Bassa Bre-
sciana e il Marco Polo. Il Desenzano si
stringerà in mischia con la formazione della
zona est di Milano, il Gerundi, club fondato
nel 1975, che ha visto la rinascita nel 2011.
Giornata di riposo per il Marco Polo Cus.
Tutti i match si disputeranno, domenica, al-
le 15.30.  fbc
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